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Protagonisti del nostro tempo

Lunedì alle 20.45 nell’Au-
laMagnaCavallerizzaRe-
ale a Torino, l’Università
di Torino in collaborazio-
neconl’IstitutoNazionale
diFisicaNucleareospiterà
il professor Takaaki Kaji-
ta, classe 1959, Premio
Nobel per la Fisica 2015
per la scoperta dell’oscil-
lazione del neutrino. I
neutrini sono le particelle
elementari più sfuggenti,
maanchequellechesolle-
vanomaggiorecuriositàe
pongono maggiori inter-
rogativi, mostrando di
possedere caratteristiche
uniche e sorprendenti:
come microscopici cama-
leonti, cambiano le loro
proprietàmentre viaggia-
no nel cosmo.

Conferenza
aTorino

TakaakiKajita
e imisteri
dei neutrini

Il “one-man show” basato
sulle poesie di Brodsky, prota-
gonista Mikhail Baryshnikov,
tra ipiùgrandidanzatoridi tut-
ti i tempi, icona del balletto.
Concepito e diretto da Alvis
Hermanis, regista lettone del
New Riga Theatre, “Brodsky/
Baryshnikov” è un commoven-
teviaggionelprofondodellevi-
scerali e complesse composi-
zioni del poeta. «Incontrai Bro-
dskyaNewYorkacasadi amici
comuni di origine russa, e il
cuore si fermò» racconta
Baryshnikov « Leggevo le sue
poesie da quando ero ragazzi-
no, mi colpì quell’uomomiste-
rioso. Siamo stati amici fino al-
la suamorte».

Lo spettacolo si svolge in un
luogo cadente e polveroso, cir-
condato da vetrate, un “giardi-
no di inverno” della Belle Épo-

que ormai abbandonato, im-
magineidealediunmondoche
nonc’èpiùecheesiste solonel-
la memoria e nell’arte. «È l’in-
contro traduevoci. In scenac’è
un registratore, recito poesie a
memoria e poi leggendole da
un libro.Abbiamosceltoquelle
possonoparlarepiù facilmente
alpubblico.Luihascrittosinda
giovanissimo di morte, di reli-
gione, oltre che di amore.
Ognuno alla fine porterà via
qualcosa del suo Brodsky». In-
terpretato in russo con soprati-
toli in italiano, lo spettacolo
conBaryshnikov,chescelsenel
1974 di diventare primo balle-
rinodell’AmericanBalletThea-
tre di New York, trasporta il
pubblico nel mondo interiore
del poeta espulso dall’Unione
Sovietica nel 1972. —

c BYNCNDALCUNI DIRITTI RISERVATI

IL LIBRO DI PORTELLI

Dylan, ecco qualcosa
che non sapevamo
Il processo creativo alla base del lavoro del premio Nobel
viene da un flusso complesso di influenze e genealogie

Ferdinando Fasce

Un altro libro su Bob Dylan.
Ma non sapevamo già tutto,
vien da dire? No, non lo sape-
vamo, se a scendere in campo
è Alessandro Portelli, uno dei
più importanti americanisti
ed esperti di storia orale. Che
apre questo “BobDylan, piog-
gia e veleno” (Donzelli, 178
pagine, 18 euro) ricordando
come “AHard Rain’s a-Gonna
Fall”, la canzone al centro del
libro, sia il primo brano del
cantautorediDuluthtrasmes-
so alla radio in Italia. “Lo so”,
dice Portelli, “perché a tra-
smetterla sono stato io, nel
1964”. Seguonounaquindici-
na di pagine che valgono già
da sole il prezzo del libro. Lo
studioso romano vi squader-
na un suo personale processo
di avvicinamento al folk ame-
ricano che è anche una bellis-
sima pagina di storia della ri-
cezione dylaniana nel nostro
paeseedisviluppodellapopu-
lar music da noi. Una storia
popolata di figure decisive
quali il critico jazz genovese
Adriano Mazzoletti, allora
trentenne,chedàaunventen-
ne Portelli l’occasione di pre-
sentare Dylan in radio nel
1964; o Franco La Polla, suo
commilitone di naja all’Acca-
demiaaeronauticadi Pozzuo-
li, ma anche americanista di
vaglia, che gli fa conoscere
“quello che chiamava “il Bob
Dylan italiano”, un suo amico
cantautore bolognese di no-
me Francesco, di cui solo più
tardi seppi il cognome” (Guc-
cini); o del futuro divo rock
Edoardo Bennato, col quale
Portelli traduce le canzoni di
Dylan e di Donovan, per poi
passare alla scrittura di brani
originali simil-Dylan “che
Bennato incise in un disco ra-
pidamente dimenticato”.

VIAGGIO A RITROSO
L’intuizione del libro consiste
nelmostrarecomeilprocesso
creativo alla base del lavoro
genialedell’ispidobardod’ol-
tre Atlantico, così vicino alle
urgenzedelsuotempo,venga
da lontano, viva di un flusso
inarrestabile di influenze e
genealogie, basse e alte, di-
stese in una scansione pluri-
secolare. Influenze e genea-
logie che vanno scoperte e ri-
costruite andando indietro,
strato per strato, e inoltran-
dosi con pazienza in un com-
plesso tragitto, dove solo la
straordinaria erudizione,
l’orecchio e l’intuito di critico

letterario e musicologo dello
studioso romano può garan-
tire di non perderci. Il Dylan
visionario e apocalittico di “A
Hard Rain”, scritta nei primi
anni ‘Sessanta, nel clima pal-
pabile eppure ambiguo della
minaccianucleare,nascedal-
la vocazione del cantautore a
prendere sul serio le arti po-
polari. Affonda le radici in
una canzone popolare scoz-
zese del XVIII secolo cono-
sciuta come Lord Randal e
diffusa un po’ ovunque, ma
soprattutto in Italia, col titolo
“ Il testamento dell’avvelena-
to”. Come il “figlio”al quale si
rivolge l’io narrante di “A
Hard”, Lord Randal viene in-
terrogato dalla madre quan-
do tornasofferente(emoren-
te, l’haavvelenatoaddirittura
la fidanzata!), da un giro nel
bosco. Anche lui, il blue-eyed

son di Dylan, si è addentrato
in un “bosco”, il mondo sul-
l’orlodell’abissodella“crude-
le” pioggia radioattiva del
1962 (l’annodella crisi diCu-
ba). E il suo futuro pare, se
possibile, ancora più cupo
chenelTestamento. Perché si
scopre che, mentre i “tempi
cambiano”, come canta Dy-
lan inunaltrocelebrebrano, i
vecchi tradiscono,nonc’èsal-
vezza, la storiava soloverso il
disastro. Ma, conclude Por-
telli, il compito di Dylan è ap-
punto questo: “Dipingere la
desolationrow incuiabitiamo
in modo che anche noi ce ne
rendiamo conto”. E “se ab-
bandonarci ad essa o cercare
altre strade per uscirne o
cambiarla è una decisione
che spetta solo a noi…la sto-
ria non è ancora finita”. —

c BYNCNDALCUNI DIRITTI RISERVATI

Bob Dylan, premiato nel 2017 Nobel per la Letteratura

Torna a Latina il festival
“Come il ventonelmare”,
venti serate di cinema e
musicamaanchediscien-
za e religione, giornali-
smo d’inchiesta e impe-
gnocivile.Apertodalpre-
sidente del Parlamento
europeo Antonio Tajani -
il titolo di quest’anno è
“La nostra madre Euro-
pa”, larassegnaprosegui-
rà ogni weekend fino al 4
agosto con 50 ospiti.
Chiuderà il Festival il do-
nodiun’operadell’artista
Ettore de Conciliis ad
AmartyaSen,economista
e filosofo e accademico
indiano, classe1933,Pre-
mioNobelperl’Economia
1998 che sarà intervista-
to daDanilo Taino.

Festival
per l’Europa

L’economista
Amartya Sen
ospite a Latina

Vendela Vida, Dave Eggers, Helen
Oyeyemi(nella foto), IanBuruma,David
Mamet eBenjamin Taylor sono i prota-
gonisti delle Conversazioni a Capri.

Si è spentoa77anniDomenicoLosurdo,
docente di Storia della filosofia all’Uni-
versità di Urbino, dove diresse l’Istituto
di scienze filosofiche e pedagogiche.

Il figliodiDennisHoppersaràoggiallaCi-
neteca di Bologna per la proiezione
di “TheLastMovie” (1971), secondo film
di Hopper da regista dopo “Easy Rider”.

Conversazioni a Capri Addio a Losurdo Hopper restaurato


